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Piano per la Trasparenza e l’integrità 2016/2018 

 

1- Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza 

 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e viene 

perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi responsabili, anche attraverso forme di 

consultazione e confronto tra tutti i soggetti interessati (Responsabile della trasparenza, il personale 

dei singoli uffici e i responsabili di servizio). 

 

Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 

l’amministrazione si pone come obiettivi primari: 

 

A) Migliorare la qualità complessiva del sito Internet: il sito web del Comune è il principale mezzo di 

comunicazione con il quale il comune garantisce un’informazione trasparente sul suo operato, 

pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale; il 

Comune ha da tempo realizzato sito web dove sono già presenti i dati la cui pubblicazione è resa 

obbligatoria dalla normativa vigente; sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute 

utili per il cittadino e per consentirgli di conoscere le attività poste in essere dal Comune.  

Il Comune di Nureci continuerà a promuovere l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del 

sito da parte dei cittadini.  

Nella realizzazione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA e i 

requisiti di accessibilità e usabilità.  

 

B) Pubblicare in modo permanente sul sito web con accesso diretto dalla home page tutti gli atti 

degli organi politici dell’ente (regolamenti, delibere di Consiglio e Giunta, ordinanze) e tutti gli atti 

gestionali (determinazioni) dei responsabili degli uffici. 

 

C) Assicurare il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati. 
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D) Innalzare il livello di utilizzo della Posta elettronica certificata (PEC), alla luce dell’art. 47 comma 

2 lettera c) del CAD (D.Lgs. 82/2005) così come modificato dal D.L. 69/2013 convertito dalla legge 

98/2013, il quale impone che le comunicazioni fra PA avvengano solo per via telematica e con posta 

elettronica certificata. 

 

E) Curare il linguaggio burocratico e rimodularlo nell’ottica della trasparenza, per consentire a tutti 

coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione. 

 

La pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione ed all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si 

inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo “diffuso” che consente un miglioramento 

continuo e tempestivo dei servizi pubblici erogati da questo Comune.  

Vengono, quindi, messi a disposizione di tutti i cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul 

funzionamento dell’amministrazione, al fine di consentire loro un’effettiva conoscenza dell’azione 

dell’Amministrazione Comunale e di agevolare e sollecitare le modalità di partecipazione e 

coinvolgimento della collettività. 

 

 

2 – I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di programmazione 

 

Si richiama, al riguardo, quanto la CIVIT (ora ANAC) ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, 

lett. b), in merito all'opportunità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla 

performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la 

trasparenza e l’integrità possano divenire anche obiettivi da inserire nel Piano della performance.  

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente 

essenzialmente nella pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al 

fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e 

collegato alla performance.  

 

 

3 – Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del 
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Programma. 

 

Al processo di formazione ed adozione del programma concorrono: 

 la Giunta Comunale che avvia il processo e detta le direttive per la predisposizione e l’aggiornamento 

del Programma;  

 il Responsabile della trasparenza che ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e 

di aggiornamento del Programma triennale; a tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle 

strutture interne dell’amministrazione;  

 i Responsabili di tutti i servizi con il compito di collaborare con il responsabile della trasparenza per 

l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma;  

 l’OIV/Nucleo di Valutazione, qualificato soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento degli 

obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità” (art. 14, comma 4, lettere f) e g), del decreto n. 

150/2009), che esercita un’attività di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo, 

nonché del responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del Programma.  

 

 

4 – Modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) e risultati di tale 

coinvolgimento.  

 

I portatori di interesse che dovranno essere coinvolti per la realizzazione e la valutazione delle attività 

di trasparenza saranno i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i media, le imprese, gli ordini 

professionali ed i sindacati.  

L'intera struttura amministrativa dell'ente dovrà mantenere un atteggiamento orientato al servizio del 

cittadino, facendosi conoscere e comprendere nei linguaggi utilizzati e nelle logiche operative. 

Come in passato, sarà massima l’attenzione dedicata all’analisi delle critiche, dei reclami e dei 

suggerimenti provenienti dalla cittadinanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità.  

Per queste finalità sul sito web sono ovviamente riportati tutti i recapiti istituzionali che possono 

essere liberamente utilizzati per comunicare con l’ente.  

Il Comune di Nureci, in conformità alle previsioni dell’art. 34 della legge n. 69/2009, è dotato di una 

casella di posta elettronica certificata istituzionale (PEC), pubblicata sulla home page del sito 
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istituzionale, nonché censita nell’IPA (indice delle pubbliche amministrazioni). 

 

 

5 – Termini e modalità di adozione del Programma. 

 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale. 

I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del D.Lgs. 

n. 33/2013. 

La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché perdurano gli 

effetti degli atti (artt. 6, 7 e 8).  

Le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un 

formato tale da poter essere riutilizzate.  

 

 

6 - Limiti alla trasparenza 

 

L’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse 

costituzionalmente protetto della tutela della riservatezza.  

Quindi, nel disporre la pubblicazione si dovranno adottare tutte le cautele necessarie per evitare la 

diffusione di dati personali non rivelabili, ovvero un trattamento illegittimo, consultando gli 

orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso dubbio.  

In particolare si richiamano le disposizioni dell’art. 11 del D.Lgs. n. 196/2003, sui principi di non 

eccedenza e pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, commi 3-6, e 26, comma 4, del D.Lgs. n. 

33/2013, che contengono particolari prescrizioni sulla protezione dei dati personali. 

Non è possibile pubblicare e rendere noti: 1. i dati personali non pertinenti; 2. i dati sensibili o 

giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione; 3. le notizie 

di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente 

pubblico; 4. le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che 

possano rivelare le suddette informazioni.  

Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché i segreti disposti a norma 

di legge. 

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 
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documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei 

a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 

 

 

7 – Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 

pubblicati. 

 

In attuazione delle disposizioni riportate nelle delibere della Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (ora ANAC) n. 2/2010 e n. 105/2012, come 

ogni Amministrazione, anche il Comune di Nureci è tenuto a pubblicare il testo del presente 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sul proprio sito istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente” secondo quanto previsto dall’allegato A del D.Lgs. n. 33/2013.  

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a favorire 

l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione 

degli stakeholder interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 

Le misure di diffusione che questa Amministrazione intende intraprendere nel triennio per favorire la 

promozione dei contenuti del Programma triennale e dei dati vengono di seguito riportate:  

− forme di ascolto, di comunicazione e informazione diretta ai cittadini;  

− organizzazione delle "Giornate della trasparenza";  

− coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o 

incontri pubblici. 

L'amministrazione intende promuovere occasioni conoscitive e di confronto con la cittadinanza che 

possano contribuire a far crescere nella società civile, oltre alla conoscenza delle attività svolte e 

delle iniziative intraprese, una consapevolezza ed una cultura della legalità sostanziale.  

Le "Giornate della trasparenza" o altre analoghe iniziative possono essere strumenti di 

coinvolgimento dei portatori di interessi (stakeholder) interni ed esterni per la valorizzazione della 

trasparenza, nonché per la promozione di buone pratiche inerenti la cultura dell’integrità.  

Esse rappresentano un momento di confronto e di ascolto per conseguire due degli obiettivi 

fondamentali della trasparenza: a) la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di 

concreto interesse per la collettività degli utenti; b) il coinvolgimento dei cittadini nell’attività 
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dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei servizi e il controllo sociale. (Delibera CiVIT 

n. 2/2012). 

Le iniziative della trasparenza verranno adeguatamente pubblicizzate prima del loro svolgimento 

attraverso i normali canali utilizzati dall’Amministrazione per diffondere le iniziative che promuove 

(sito internet istituzionale, manifesti, ecc.).  

Nel corso del triennio di validità del presente programma potranno essere promosse ulteriori giornate 

formative su specifici argomenti riguardanti la cultura della trasparenza, a beneficio di determinate 

categorie di portatori di interesse (es. a favore di associazioni di categoria, studenti, imprese, 

categorie professionali, consumatori, ecc.).  

 

 

8 - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA - Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati. 

 

I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del sito 

informatico istituzionale dell’ente sono quelli indicati nell’Allegato 1 al presente Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità.  

A fianco di ciascun adempimento sono indicati il responsabile della redazione del dato e la data 

presumibile entro cui il dato stesso dovrà essere pubblicato oppure, qualora il dato sia già stato 

pubblicato, la frequenza dell’aggiornamento dello stesso.  

La pubblicazione dei contenuti deve essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel D.Lgs. 

33/2013, in cui si prevede che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria devono essere pubblicati in formato di tipo aperto, nonché riutilizzabili senza ulteriori 

restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità.  

I dati oggetto di pubblicazione sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative 

indicate all’allegato 1. 

L'allegato 1, con le prescrizioni ivi contenute, può essere aggiornato da parte del Responsabile della 

trasparenza. 

I documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati: a) in forma chiara e 

semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; b) completi nel 

loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; c) aggiornati: 

secondo i tempi previsti nell’allegato 1 al presente Programma triennale; d) tempestivamente: la 
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pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere utilmente fruiti 

dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.); e) pubblicati in 

formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, preferibilmente in più formati aperti (ad 

es. XML o ODF o PDF, ecc). 

 

 

9 - Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico. 

 

L'amministrazione adotterà le misure organizzative necessarie al fine di assicurare l’efficacia 

dell'istituto dell'accesso civico, così come previsto e disciplinato dall'art. 5 del D.lgs. n. 33/2013, 

modificato dal D.Lgs. n. 97/2016. 

 


